


Drag Puglia: i contenuti del DPP
Il sistema delle conoscenze, possibilmente fondato su supporti cartografici aggiornati e 
costruito con l’ausilio di un Sistema Informativo Territoriale dovrebbe pertanto
comprendere:
a. una preliminare ricognizione del sistema territoriale di area vasta e intercomunale, 
b. una prima ricognizione del sistema territoriale locale e delle sue risorse ambientali, 
paesaggistiche, rurali, insediative, infrastrutturali, del loro stato e dei relativi rischi e 
opportunità, anche in relazione a processi e tendenze che interessano sistemi territoriali 
più ampi che possono influenzare le trasformazioni locali. 
c. una ricognizione preliminare degli aspetti socioeconomici, da cui emergano da un 
lato le tendenze in atto e i relativi problemi;
d. un primo bilancio urbanistico della pianificazione vigente a livello comunale, ossia lo 
stato di attuazione dei piani in vigore (generali e esecutivi) e delle eventuali 
pianificazioni di settore 

I quadri interpretativi , essi dovranno essere costruiti a partire dal quadro conoscitivo e 
costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le 
risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione. (i quadri interpretativi 
derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate nella 
fase di costruzione del quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello 
stato di fatto del territorio e delle sue tendenze di trasformazione). 



Il DPP conterrà anche i primi obiettivi e i criteri progettuali del PUG , in riferimento 
ad una idea di sviluppo socio-economico e spaziale condivisa e maturata a partire dal 
sistema di conoscenze e dai quadri interpretativi.
Gli obiettivi progettuali saranno relativi alla salvaguardia e valorizzazione delle 
invarianti strutturali e a una prima individuazione delle grandi scelte di assetto di 
medio-lungo periodo relative ai contesti territoriali individuati; essi dovranno mettere in 
luce i temi di intervento prioritario per la riqualificazione della città e del territorio e il 
soddisfacimento di domande sociali pregresse ed emergenti.

Gli obiettivi progettuali potranno essere rappresentati attraverso primi schemi di 
assetto di natura ideogrammaticae utilizzando tecniche grafiche comunicative per 
facilitare la partecipazione civica alla discussione del DPP.

Il DPP infine dovrà fornire indicazioni relative ai primi esiti e agli sviluppi futuri della 
cooperazione interistituzionalee della partecipazione civicaper la formazione del 
PUG, indicando sia le sedi istituzionali utilizzate e da utilizzare per la condivisione di 
conoscenze, metodi e indirizzi di Piano, sia le forme partecipative ritenute più idonee al 
coinvolgimento della comunità locale.



Il DPP di Il DPP di CanosaCanosadi Pugliadi Puglia

PremessaPremessa
Parte primaParte prima
LL ’’ attualitattualit àà: il sistema territoriale di area vasta: il sistema territoriale di area vasta
11-- Riferimenti di area vasta per lo sviluppoRiferimenti di area vasta per lo sviluppo
1.11.1-- Il progetto Integrato Territoriale Nord Barese Il progetto Integrato Territoriale Nord Barese –– POR 2000POR 2000--20062006
1.21.2-- Il Piano urbanistico territoriale tematico Paesaggio Il Piano urbanistico territoriale tematico Paesaggio –– Regione PugliaRegione Puglia
1.31.3-- Le tutele e la legge urbanistica regionale nLe tutele e la legge urbanistica regionale n.20.20/2001/2001
1.41.4-- Il Documento Strategico Regione Puglia 2007Il Documento Strategico Regione Puglia 2007--20132013
1.51.5-- Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2007 nDeliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2007 n.1328.1328, , ““ Documento regionale di assetto Documento regionale di assetto 
generale (Drag)generale (Drag)””
1.61.6-- Il PAI (Piano di assetto Idrogeologico) dellIl PAI (Piano di assetto Idrogeologico) dell’’ AutoritAutoritàà di Bacino della Regione Pugliadi Bacino della Regione Puglia
1.71.7-- Il Piano Strategico e PUM di Area Vasta Vision 2020Il Piano Strategico e PUM di Area Vasta Vision 2020
1.81.8-- Il Piano di azione ambientale del territorio nord barese/Il Piano di azione ambientale del territorio nord barese/ofantinoofantino
1.9. Il Piano Regionale di Risanamento delle Acque 1.9. Il Piano Regionale di Risanamento delle Acque 
1.10. Piano di Gestione dei Rifiuti e delle Bonifiche delle Aree1.10. Piano di Gestione dei Rifiuti e delle Bonifiche delle AreeInquinateInquinate
1.11. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR)1.11. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR)
1.12. Il PTCP della Provincia di Bari1.12. Il PTCP della Provincia di Bari
1.13. Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia1.13. Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia



Parte primaParte prima
LL ’’ attualitattualit àà: il sistema territoriale di area vasta: il sistema territoriale di area vasta
22-- Il sistema territoriale intercomunaleIl sistema territoriale intercomunale
2.12.1-- Il territorio della nuova provinciaIl territorio della nuova provincia
2.22.2-- Il Contesto naturaleIl Contesto naturale

2.2.12.2.1-- Il fiume OfantoIl fiume Ofanto
2.2.22.2.2-- LL’’ Alta MurgiaAlta Murgia
2.2.32.2.3-- Il sistema costieroIl sistema costiero

2.32.3-- Il Contesto storico e culturale e paesaggisticoIl Contesto storico e culturale e paesaggistico
2.3.12.3.1-- Il patrimonio ArcheologicoIl patrimonio Archeologico
2.3.22.3.2-- Il patrimonio ArchitettonicoIl patrimonio Architettonico--MonumentaleMonumentale
2.3.32.3.3-- Il patrimonio naturale protettoIl patrimonio naturale protetto

2.42.4-- Il sistema infrastrutturaleIl sistema infrastrutturale
2.52.5-- Il sistema insediativoIl sistema insediativo

2.5.12.5.1-- Il sistema insediativo sudIl sistema insediativo sud--ofantinoofantino
2.5.22.5.2-- Il sistema insediativo nordIl sistema insediativo nord--ofantinoofantino

2.62.6-- Il Contesto delle trasformazioni in attoIl Contesto delle trasformazioni in atto
2.6.12.6.1-- Quadro della programmazione nellQuadro della programmazione nell’’ area vastaarea vasta

2.72.7-- Il Contesto economicoIl Contesto economico
2.7.12.7.1-- Imprese e serviziImprese e servizi
2.7.22.7.2-- AgricolturaAgricoltura
2.7.32.7.3-- TurismoTurismo
2.7.42.7.4-- Il Contesto normativoIl Contesto normativo

2.7.4.12.7.4.1-- Le Zone a Protezione SpecialeLe Zone a Protezione Speciale
2.7.4.22.7.4.2-- I Siti di Interesse ComunitarioI Siti di Interesse Comunitario
2.7.4.32.7.4.3-- I vincoli ambientali e paesaggisticiI vincoli ambientali e paesaggistici



Parte secondaParte seconda
LL ’’ attualitattualit àà: il sistema territoriale locale: il sistema territoriale locale

3 3 -- Il territorio di Canosa di PugliaIl territorio di Canosa di Puglia
3.1 3.1 -- GeneralitGeneralitàà
3.2 3.2 -- SpecificitSpecificitàà: archeologia e architettura; idrografia; biotopi; zone umide; v: archeologia e architettura; idrografia; biotopi; zone umide; vincoli incoli faunisticifaunistici
3.3 3.3 -- La realtLa realtàà sociosocio--economicaeconomica

aa-- Popolazione Popolazione 
bb-- Edificato residenziale Edificato residenziale 
cc-- Servizi alla popolazione Servizi alla popolazione 
dd-- Attrezzature di interesse generale Attrezzature di interesse generale 
ee-- AttivitAttivit àà produttiveproduttive

3.13.1-- Il sistema paesaggistico e ambientale localeIl sistema paesaggistico e ambientale locale
3.1.1. Il territorio comunale, generalit3.1.1. Il territorio comunale, generalitàà
3.1.2. La Variante di adeguamento del 3.1.2. La Variante di adeguamento del PrgPrgal al PuttPutt/Paesaggio/Paesaggio
3.1.3. Aspetti agronomici3.1.3. Aspetti agronomici

3.23.2-- Il bilancio della pianificazione vigenteIl bilancio della pianificazione vigente
3.2.3.2..1.1-- Analisi della strumentazione urbanistica vigenteAnalisi della strumentazione urbanistica vigente
3.2.23.2.2-- Le capacitLe capacitàà insediativeinsediativeresidualiresiduali

11-- Settore residenzialeSettore residenziale
22-- Settore produttivoSettore produttivo
33-- Settore Settore infrastrutturaleinfrastrutturale



Parte terzaParte terza

Il futuro: lIl futuro: l ’’ assetto strutturale del assetto strutturale del PugPug
I dimensionamenti di cui al D.I. 1444/1968I dimensionamenti di cui al D.I. 1444/1968
PremessaPremessa
AA-- Settore residenzialeSettore residenziale
BB-- Settore produttivoSettore produttivo
CC-- Settore Settore infrastrutturaleinfrastrutturale

Il sistema dei contesti Il sistema dei contesti (prime interpretazioni)(prime interpretazioni)
I Contesti RuraliI Contesti Rurali
I Contesti urbaniI Contesti urbani

Linee programmatiche per il governo del territorioLinee programmatiche per il governo del territorio
6.1. L6.1. L’“’“ atto di indirizzoatto di indirizzo””
6.2. Le azioni/obiettivo6.2. Le azioni/obiettivo

Parte quartaParte quarta
Il processo di formazione pianoIl processo di formazione piano
Sintesi delle procedure di Sintesi delle procedure di copianificazionecopianificazione, di consultazione e di partecipazione, attivate dal , di consultazione e di partecipazione, attivate dal 
Comune di Comune di CanosaCanosadi Puglia nel processo di formazione del di Puglia nel processo di formazione del PugPug..

AllegatiAllegati



Ai Cittadini, singoli o comunque associati, Ai Cittadini, singoli o comunque associati, èè data la possibilitdata la possibilitàà di di 
partecipare alla integrazione del presente partecipare alla integrazione del presente ““ schemaschema”” di di DppDpp di di CanosaCanosadi di 
Puglia, trasmettendo per posta, oppure presentando direttamente Puglia, trasmettendo per posta, oppure presentando direttamente 
allall ’’ Ufficio protocollo del Comune, Ufficio protocollo del Comune, ““ osservazioniosservazioni”” collaborativecollaborative sul sul 
presente Documento Programmatico Preliminare, entro 20 giorni dapresente Documento Programmatico Preliminare, entro 20 giorni dalla lla 
sua pubblicazione e deposito presso la Segreteria del Comune.sua pubblicazione e deposito presso la Segreteria del Comune.



schede schede -- immaginiimmagini



A/A/O.rO.r -- Le Azioni/Obiettivo previste per il contesto rurale Le Azioni/Obiettivo previste per il contesto rurale 
A/A/O.rO.r .1 .1 –– La tutela e la valorizzazione dei La tutela e la valorizzazione dei ““ contesti ruralicontesti rurali ””
Il Il recepimentorecepimentodella della ““ variante di adeguamento del variante di adeguamento del PrgPrgal al PuttPutt/p/p”” , in fase di approvazione dalla Regione Puglia; il , in fase di approvazione dalla Regione Puglia; il recepimentorecepimentodel del 
Piano Comunale dei Tratturi recentemente approvato; lPiano Comunale dei Tratturi recentemente approvato; l’’ adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico delladeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico dell’’ AutoritAutoritàà di Bacino di Bacino 
della Regione Puglia; il della Regione Puglia; il recepimentorecepimentodelldell’’ ultima versione dellultima versione dell’’ area protetta area protetta ““ Parco Regionale del lParco Regionale del l’’ OfantoOfanto”” ; la tutela delle aree ; la tutela delle aree 
protette comunitarie (Sic); il protette comunitarie (Sic); il recepimentorecepimentodella variante al della variante al PrgPrg in localitin localitàà ““ TufarelleTufarelle”” in fase di approvazione regionale; in fase di approvazione regionale; 
consentiranno lconsentiranno l’’ attualizzazioneattualizzazionedel sistema di uso e di tutela del c.d. del sistema di uso e di tutela del c.d. ““ Territorio apertoTerritorio aperto”” ..
La semplificazione della attuale normativa relativa alla attuaziLa semplificazione della attuale normativa relativa alla attuazione di interventi in zona agricola, dovrone di interventi in zona agricola, dovràà armonizzarsi con la puntuale armonizzarsi con la puntuale 
ricognizione e tutela del notevole (e per molti versi ancora inaricognizione e tutela del notevole (e per molti versi ancora inalterato) patrimonio paesaggistico ed ambientale delllterato) patrimonio paesaggistico ed ambientale dell ’’ agro di agro di CanosaCanosa..
Superando la ormai desueta definizione di Superando la ormai desueta definizione di ““ zona agricolazona agricola”” , che indiscriminatamente sancisce modalit, che indiscriminatamente sancisce modalitàà attuativeattuativeindifferenti rispetto indifferenti rispetto 
alle molteplici situazioni reali, la normativa di intervento saralle molteplici situazioni reali, la normativa di intervento saràà calibrata rispetto ai singoli calibrata rispetto ai singoli ““ contesti ruralicontesti rurali”” , il cui riconoscimento , il cui riconoscimento 
dovrebbe derivare da una analisi integrata dei diversi sistemi pdovrebbe derivare da una analisi integrata dei diversi sistemi paesaggistici ed ambientali esistenti.aesaggistici ed ambientali esistenti.

A/A/O.rO.r .2 .2 –– La tutela e la valorizzazione del sistema La tutela e la valorizzazione del sistema storicostorico--archeologicoarcheologico
La armonizzazione dei contenuti del Piano Comunale dei Tratturi La armonizzazione dei contenuti del Piano Comunale dei Tratturi recentemente approvato, con lrecentemente approvato, con l’’ immenso patrimonio archeologico, immenso patrimonio archeologico, 
attraverso un sistema integrato di attivitattraverso un sistema integrato di attivitàà (in sinergia con la Soprintendenza), (in sinergia con la Soprintendenza), èè finalizzata alla tutela attiva delle aree; al continuo finalizzata alla tutela attiva delle aree; al continuo 
monitoraggio ed aggiornamento della consistenza reale dei luoghimonitoraggio ed aggiornamento della consistenza reale dei luoghied del conseguente sistema vincolistico; e quindi alla definizied del conseguente sistema vincolistico; e quindi alla definizione one 
di un sistema normativo non rigido che consenta, attraverso lo sdi un sistema normativo non rigido che consenta, attraverso lo snellimento delle procedure, la revisione delle destinazioni di znellimento delle procedure, la revisione delle destinazioni di zona e ona e 
di conseguenza la salvaguardia dei diritti acquisiti attraverso di conseguenza la salvaguardia dei diritti acquisiti attraverso forme compensative (trasferimento dei diritti) e/o perequative.forme compensative (trasferimento dei diritti) e/o perequative.

A/A/O.rO.r .3 .3 -- I I c.dc.d ““ Parchi territorialiParchi territoriali ””
Il Il PrgPrgvigente, individua sei aree definite vigente, individua sei aree definite ““ zone agricole specializone agricole speciali”” o o ““ parchi territorialiparchi territoriali”” , da sottoporre a piani particolareggiati di , da sottoporre a piani particolareggiati di 
iniziativa pubblica (i c.d. iniziativa pubblica (i c.d. ““ Piani dei parchiPiani dei parchi”” ):):
Di conseguenza il Di conseguenza il PugPug, disporr, disporràà la la ridefinizioneridefinizionedelle norme tecniche di attuazione relative ai c.d. delle norme tecniche di attuazione relative ai c.d. ““ parchi territorialiparchi territoriali”” (in (in 
recepimentorecepimentodei contenuti della dei contenuti della ““ variante di adeguamento del variante di adeguamento del PrgPrgal al PuttPutt/p/p”” in fase di approvazione), finalizzata alla in fase di approvazione), finalizzata alla 
semplificazione delle procedure di intervento (il semplificazione delle procedure di intervento (il PrgPrgvigente prevede lvigente prevede l’’ attuazione attraverso piani particolareggiati di iniziativa attuazione attraverso piani particolareggiati di iniziativa 
pubblica), nel rispetto delle peculiaritpubblica), nel rispetto delle peculiaritàà paesaggistiche ed ambientali esistenti.paesaggistiche ed ambientali esistenti.

A/A/O.rO.r .4 .4 -- La tutela del patrimonio paesaggistico ed ambientaleLa tutela del patrimonio paesaggistico ed ambientale: : il fiume il fiume OfantoOfanto
Nelle more della definizione del nuovo Nelle more della definizione del nuovo PptrPptr-- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (con laPiano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (con ladel.G.R.del.G.R.nn.1842.1842del del 
13.11.2007 13.11.2007 èè stato approvato il stato approvato il ““ Documento ProgrammaticoDocumento Programmatico”” del del PptrPptr), il Comune di ), il Comune di CanosaCanosacon la Regione Puglia ha in con la Regione Puglia ha in 
definizione un protocollo sperimentale, che attiene definizione un protocollo sperimentale, che attiene ““ allall’’ impiego di un modello di sviluppo per la tutela e valorizzazioneimpiego di un modello di sviluppo per la tutela e valorizzazionedelle delle 
risorse ambientali (naturali e risorse ambientali (naturali e storicostorico--culturaliculturali) della Valle dell) della Valle dell’’ OfantoOfanto””



A/A/O.uO.u -- Le Azioni/Obiettivo per il contesto urbanoLe Azioni/Obiettivo per il contesto urbano
A/A/O.uO.u.1 .1 –– Il contenimento delle aree di espansioneIl contenimento delle aree di espansione
Come definito nellCome definito nell’’ ““ atto di indirizzoatto di indirizzo”” , il nuovo , il nuovo PugPugdi di CanosaCanosa, non , non prevederprevederàà nuove aree di espansione.nuove aree di espansione.
In analogia con quanto definito dal In analogia con quanto definito dal PpaPpa, il piano confermer, il piano confermeràà le previsioni del le previsioni del PrgPrgvigente, promuovendo ed incentivando azioni di vigente, promuovendo ed incentivando azioni di 
riqualificazione dellriqualificazione dell’’ esistente e di risparmio di suolo non urbanizzato.esistente e di risparmio di suolo non urbanizzato.
Le espansioni dellLe espansioni dell’’ insediamento residenziale nelle aree giinsediamento residenziale nelle aree giàà urbanizzate (o, comunque, tipizzate dalla strumentazione vigenturbanizzate (o, comunque, tipizzate dalla strumentazione vigente), e), 
conseguenti allconseguenti all’’ attuazione delle previsioni programmatiche, in coerenza sia con attuazione delle previsioni programmatiche, in coerenza sia con ll ’’ assetto strutturale del territorio comunale, sia con assetto strutturale del territorio comunale, sia con 
la sua realtla sua realtàà sociosocio--economica, sia con la definizione dei relativi fabbisogni, si coeconomica, sia con la definizione dei relativi fabbisogni, si concretano nel Piano Urbanistico Generale conncretano nel Piano Urbanistico Generale con::
la la perimetrazioneperimetrazionee la disciplina delle maglie esistenti in comparti attuativi dae la disciplina delle maglie esistenti in comparti attuativi dasottoporre ai Piani Urbanistici Esecutivi e della sottoporre ai Piani Urbanistici Esecutivi e della 
relativa specificazione dei servizi alla popolazione ed ai settorelativa specificazione dei servizi alla popolazione ed ai settori di attivitri di attivitàà; ; 
la la perimetrazioneperimetrazionee la disciplina delle aree  e la disciplina delle aree  ““ USUS”” e e ““ FF”” per le attrezzature di interesse generale da sottoporre o meno per le attrezzature di interesse generale da sottoporre o meno a PUE, per a PUE, per 
ll ’’ applicazione della perequazione urbanisticaapplicazione della perequazione urbanistica..

A/A/O.uO.u.2 .2 –– La sostenibilitLa sostenibilitàà ambientale degli interventiambientale degli interventi
La recente La recente lrlr 13/2008 13/2008 ““ Norme per lNorme per l’’ abitare sostenibileabitare sostenibile”” , , èè finalizzata a promuovere ed incentivare la sostenibilitfinalizzata a promuovere ed incentivare la sostenibilit àà ambientale e il ambientale e il 
risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbrisparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e prane sia nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private.ivate.
La legge definisce strumenti, tecniche e modalitLa legge definisce strumenti, tecniche e modalitàà costruttive sostenibili negli strumenti di governo del territorcostruttive sostenibili negli strumenti di governo del territorio, negli interventi di io, negli interventi di 
nuova edificazione, di recupero edilizio e urbanistico e di riqunuova edificazione, di recupero edilizio e urbanistico e di riqualificazione urbana.alificazione urbana.
Sono definiti interventi di edilizia sostenibile gli interventi Sono definiti interventi di edilizia sostenibile gli interventi in edilizia pubblica o privata, denominati anche edilizia naturain edilizia pubblica o privata, denominati anche edilizia naturale, le, 
ecologica, ecologica, biobio--ecoeco--compatibilecompatibile, , bioecologicabioecologica, , bioediliziabioediliziae simili. e simili. 

A/A/O.uO.u.3 .3 -- LL ’’ applicazione del principio della perequazioneapplicazione del principio della perequazione
Gli insediamenti si attueranno nel rispetto del principio della Gli insediamenti si attueranno nel rispetto del principio della perequazione con la procedura del comparto, cosperequazione con la procedura del comparto, cosìì come stabilito come stabilito 
dalldall’’ ordinamento regionale e stataleordinamento regionale e statale..
La disciplina per la formazione dei PUE specificherLa disciplina per la formazione dei PUE specificheràà le destinazioni funzionali e definirle destinazioni funzionali e definiràà i parametri fondiari da osservare per gli i parametri fondiari da osservare per gli 
interventi previstiinterventi previsti..
Il trasferimento dei diritti edificatori sarIl trasferimento dei diritti edificatori saràà consentito e disciplinato dal PUG, nellconsentito e disciplinato dal PUG, nell’’ ambito dei PUE, nel rispetto dei carichi insediativi ambito dei PUE, nel rispetto dei carichi insediativi 
previsti dallo stesso PUG; il trasferimento dei diritti edificatprevisti dallo stesso PUG; il trasferimento dei diritti edificatori dovrori dovràà comunque perseguire obiettivi di qualitcomunque perseguire obiettivi di qualitàà sia nellsia nell’’ assetto fisico assetto fisico 
dei siti (architettura e paesaggio), sia nella localizzazione e dei siti (architettura e paesaggio), sia nella localizzazione e nella fruizione degli spazi pubblici.nella fruizione degli spazi pubblici.
La perequazione urbanistica La perequazione urbanistica èè intesa quale principio applicato nella pianificazione per conseintesa quale principio applicato nella pianificazione per conseguire due risultati: la giustizia guire due risultati: la giustizia 
distributiva nei confronti dei proprietari di suoli interessati distributiva nei confronti dei proprietari di suoli interessati da trasformazioni da trasformazioni insediativeinsediativee la formazione, senza espropri e spese, di e la formazione, senza espropri e spese, di 
un patrimonio pubblico di aree a servizio della collettivitun patrimonio pubblico di aree a servizio della collettivitàà..



A/A/O.uO.u.4 .4 –– Le aree a serviziLe aree a servizi
Le notevoli dimensioni delle aree a servizi previste dal Le notevoli dimensioni delle aree a servizi previste dal PrgPrgvigente (servizi di quartiere e servizi di livello superiore), vigente (servizi di quartiere e servizi di livello superiore), enucleate enucleate 
rispetto alle zone di espansione, impongono (anche rispetto ai rrispetto alle zone di espansione, impongono (anche rispetto ai recenti dispositivi legislativi), lecenti dispositivi legislativi), l’’ applicazione della perequazione applicazione della perequazione 
urbanistica quale rimedio alla c.d. urbanistica quale rimedio alla c.d. ““ caducazionecaducazionedei vincolidei vincoli”” (e quindi alla (e quindi alla ritipizzazioneritipizzazioneobbligatoria delle aree) ed alternativa obbligatoria delle aree) ed alternativa 
allall’’ esproprio, quale unico procedimento di acquisizione delle stesseesproprio, quale unico procedimento di acquisizione delle stessearee.aree.

A/A/O.uO.u.5 .5 –– LL ’’ edilizia residenziale socialeedilizia residenziale sociale
Le recenti disposizioni legislative regionali finalizzate allLe recenti disposizioni legislative regionali finalizzate all’’ incremento dellincremento dell’’ offerta edilizia sociale (offerta edilizia sociale (lrlr 12/2008), per il 12/2008), per il 
soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale sociale soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale sociale (previa valutazione della sostenibilit(previa valutazione della sostenibilitàà del maggiore carico del maggiore carico 
insediativoinsediativoe della compatibilite della compatibilitàà con i caratteri culturali, ambientali e paesaggistici dei luoghcon i caratteri culturali, ambientali e paesaggistici dei luoghi e nel rispetto delle quantiti e nel rispetto delle quantitàà minime minime 
fissate dalle leggi statali), consentono lfissate dalle leggi statali), consentono l’’ utilizzazione di:utilizzazione di:
ambiti destinati a servizi che siano in esubero rispetto alla doambiti destinati a servizi che siano in esubero rispetto alla dotazione minima inderogabile di spazi pubblici o riservati alltazione minima inderogabile di spazi pubblici o riservati all’’ attivitattivitàà
collettiva, a verde pubblico o a parcheggi di cui al D.I. 1444/1collettiva, a verde pubblico o a parcheggi di cui al D.I. 1444/1968, assegnando ad essi una previsione edificatoria secondo il m968, assegnando ad essi una previsione edificatoria secondo il metodo etodo 
della perequazione urbanistica;della perequazione urbanistica;
ambiti a prevalente destinazione residenziale consentendo un surambiti a prevalente destinazione residenziale consentendo un surplus di capacitplus di capacitàà edificatoria.edificatoria.

A/A/O.uO.u.6 .6 –– Il nucleo antico Il nucleo antico 
Attualizzare le previsioni del vigente piano di recupero del cenAttualizzare le previsioni del vigente piano di recupero del centro storico, integrandole con gli interventi gitro storico, integrandole con gli interventi giàà previsti nel previsti nel ““ Contratto Contratto 
di quartiere IIdi quartiere II”” (programma finanziato), come ad esempio:(programma finanziato), come ad esempio:
realizzazione di unrealizzazione di un’’ area a verde pubblico attrezzato in prossimitarea a verde pubblico attrezzato in prossimitàà della strada vicinale Costantinopoli;della strada vicinale Costantinopoli;
acquisizione comunale degli immobili per la realizzazione di ediacquisizione comunale degli immobili per la realizzazione di edilizia sovvenzionata (20 alloggi con caratteristiche sperimentalilizia sovvenzionata (20 alloggi con caratteristiche sperimentalida da 
assegnare ad anziani e giovani coppie);assegnare ad anziani e giovani coppie);
edilizia convenzionata da parte di imprese private (tramite recuedilizia convenzionata da parte di imprese private (tramite recupero funzionale del patrimonio edilizio esistente), da destinarspero funzionale del patrimonio edilizio esistente), da destinarsi a i a 
locazione permanente;locazione permanente;
riqualificazione del Convento dei Carmelitani (giriqualificazione del Convento dei Carmelitani (giàà acquisito dal Comune), in un contenitore multifunzionale (urbanacquisito dal Comune), in un contenitore multifunzionale (urbanizzazione izzazione 
secondaria), a servizio della residenza.secondaria), a servizio della residenza.

A/A/O.uO.u.7 .7 –– I programmi di rigenerazione urbanaI programmi di rigenerazione urbana
In applicazione della recente In applicazione della recente lrlr 21/2008, prevedere dei 21/2008, prevedere dei ““ programmi di rigenerazione urbanaprogrammi di rigenerazione urbana”” , finalizzati al recupero ed alla , finalizzati al recupero ed alla 
riqualificazione spaziale e funzionale di contesti urbani giriqualificazione spaziale e funzionale di contesti urbani giàà tipizzati dal tipizzati dal PrgPrgvigente come zone omogenee, ma la cui attuazione vigente come zone omogenee, ma la cui attuazione 
risulta complicata dal reale stato dei luoghi.risulta complicata dal reale stato dei luoghi.
La legge promuove la rigenerazione di parti di cittLa legge promuove la rigenerazione di parti di cittàà e sistemi urbani finalizzata al miglioramento delle condizioni e sistemi urbani finalizzata al miglioramento delle condizioni urbanistiche, urbanistiche, 
abitative, socioabitative, socio--economiche, ambientali e culturali degli insediamenti umani e meeconomiche, ambientali e culturali degli insediamenti umani e mediante strumenti di intervento elaborati con il diante strumenti di intervento elaborati con il 
coinvolgimento degli abitanti e di soggetti pubblici e privati icoinvolgimento degli abitanti e di soggetti pubblici e privati interessati (anche in variante allo stato giuridico delle aree).nteressati (anche in variante allo stato giuridico delle aree).
Gli ambiti dGli ambiti d’’ intervento sono i contesti urbani periferici e marginali interesintervento sono i contesti urbani periferici e marginali interessati da carenza di attrezzature e servizi, degrado degli edificisati da carenza di attrezzature e servizi, degrado degli edifici e degli spazi aperti e e degli spazi aperti e 
processi di esclusione sociale, ivi compresi i contesti urbani sprocessi di esclusione sociale, ivi compresi i contesti urbani storici interessati da degrado del patrimonio edilizio e degli sptorici interessati da degrado del patrimonio edilizio e degli spazi pubblici e da disagio sociale; i azi pubblici e da disagio sociale; i 
contesti urbani storici interessati da processi di sostituzione contesti urbani storici interessati da processi di sostituzione sociale e fenomeni di terziarizzazione; le aree sociale e fenomeni di terziarizzazione; le aree dismessedismesse, parzialmente utilizzate e degradate., parzialmente utilizzate e degradate.



A/A/O.uO.u.8 .8 -- Le zone omogenee Le zone omogenee ““ B1B1”” del del PrgPrg vigentevigente
Per le aree giPer le aree giàà individuate come individuate come ““ zone omogenee B1zone omogenee B1”” dal vigente dal vigente PrgPrg, il , il PugPugdefinirdefiniràà una normativa tecnica piuna normativa tecnica piùù flessibile, orientata flessibile, orientata 
alla possibilitalla possibilitàà di intervento con pianificazione di secondo livello anche da padi intervento con pianificazione di secondo livello anche da parte di privati, in ambiti minimi di intervento rte di privati, in ambiti minimi di intervento 
individuati in sede di individuati in sede di PugPug. . 
Negli stessi Negli stessi PuePuedovranno essere previsti meccanismi di dovranno essere previsti meccanismi di premialitpremialitàà volumetrica (ove le condizioni paesaggistiche, ambientali lo volumetrica (ove le condizioni paesaggistiche, ambientali lo 
consentano), finalizzata al recupero ed alla rigenerazione dei tconsentano), finalizzata al recupero ed alla rigenerazione dei tessuti urbani degradati ed al miglioramento della dotazione di sessuti urbani degradati ed al miglioramento della dotazione di servizi.ervizi.

A/A/O.u.O.u. 9 9 –– Le azioni di riqualificazione urbanaLe azioni di riqualificazione urbana
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, promuovere la riqualificazione urbana di aree urbane con 2008, promuovere la riqualificazione urbana di aree urbane con 
caratteristiche fisiche e funzionali complesse, attraverso progrcaratteristiche fisiche e funzionali complesse, attraverso programmi integrati di intervento pubblico/privato, nei contesti urbaammi integrati di intervento pubblico/privato, nei contesti urbani ni 
definiti da:definiti da:
via Bovio, via Rossi e via De via Bovio, via Rossi e via De GasperiGasperi;;
via Muzio via Muzio ScevolaScevola, via , via MarconiMarconi, via , via KennedyKennedy;;
via Balilla/via Corsica, via Balilla/via Corsica, CanosaCanosaAlta.Alta.

A/A/O.uO.u.10 .10 –– Gli accessi alla cittGli accessi alla cittàà
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, individuare soluzioni tecniche/normative, che consentano d2008, individuare soluzioni tecniche/normative, che consentano di i 
““ risolvererisolvere”” la complessitla complessitàà delle delle ““ aree accessoaree accesso”” alla cittalla cittàà (dalle radiali principali), ed in particolare:(dalle radiali principali), ed in particolare:
““ area accessoarea accesso”” dalldall’’ AppiaAppia TraianaTraiana/via /via CerignolaCerignola;;
““ area accessoarea accesso”” dalla via Barletta/dalla via Barletta/SsSsnn.93.93
““ area accessoarea accesso”” da via Corsica alla zona 167;da via Corsica alla zona 167;
““ area accessoarea accesso”” dalla dalla SpSp231 in adiacenza alla 231 in adiacenza alla ““ Madonna di CostantinopoliMadonna di Costantinopoli”” ((integandointegandoil sistema di servizi previsto dal il sistema di servizi previsto dal PrgPrg
vigente).vigente).

A/A/O.uO.u.11 .11 –– Il programma di intervento per Il programma di intervento per ““ LoconiaLoconia””
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, individuare un piano integrato di intervento per il borgo 2008, individuare un piano integrato di intervento per il borgo 
rurale di rurale di LoconiaLoconia, finalizzato all, finalizzato all’’ interazione funzionale e semplificazione delle procedure interazione funzionale e semplificazione delle procedure attuativeattuativee delle diverse destinazioni e delle diverse destinazioni 
urbanistiche previste dal urbanistiche previste dal PrgPrgvigente; al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio edilvigente; al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso izio esistente, anche attraverso 
ll ’’ attribuzione di nuove destinazioni funzionali, alla presenza delattribuzione di nuove destinazioni funzionali, alla presenza della residenza e del turismo; alla realizzazione ed alla integrazila residenza e del turismo; alla realizzazione ed alla integrazione one 
spaziale delle aree a servizi previste.spaziale delle aree a servizi previste.



A/A/O.uO.u.8 .8 -- Le zone omogenee Le zone omogenee ““ B1B1”” del del PrgPrg vigentevigente
Per le aree giPer le aree giàà individuate come individuate come ““ zone omogenee B1zone omogenee B1”” dal vigente dal vigente PrgPrg, il , il PugPugdefinirdefiniràà una normativa tecnica piuna normativa tecnica piùù flessibile, orientata flessibile, orientata 
alla possibilitalla possibilitàà di intervento con pianificazione di secondo livello anche da padi intervento con pianificazione di secondo livello anche da parte di privati, in ambiti minimi di intervento rte di privati, in ambiti minimi di intervento 
individuati in sede di individuati in sede di PugPug. . 
Negli stessi Negli stessi PuePuedovranno essere previsti meccanismi di dovranno essere previsti meccanismi di premialitpremialitàà volumetrica (ove le condizioni paesaggistiche, ambientali lo volumetrica (ove le condizioni paesaggistiche, ambientali lo 
consentano), finalizzata al recupero ed alla rigenerazione dei tconsentano), finalizzata al recupero ed alla rigenerazione dei tessuti urbani degradati ed al miglioramento della dotazione di sessuti urbani degradati ed al miglioramento della dotazione di servizi.ervizi.

A/A/O.u.O.u. 9 9 –– Le azioni di riqualificazione urbanaLe azioni di riqualificazione urbana
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, promuovere la riqualificazione urbana di aree urbane con 2008, promuovere la riqualificazione urbana di aree urbane con 
caratteristiche fisiche e funzionali complesse, attraverso progrcaratteristiche fisiche e funzionali complesse, attraverso programmi integrati di intervento pubblico/privato, nei contesti urbaammi integrati di intervento pubblico/privato, nei contesti urbani ni 
definiti da:definiti da:
via Bovio, via Rossi e via De via Bovio, via Rossi e via De GasperiGasperi;;
via Muzio via Muzio ScevolaScevola, via , via MarconiMarconi, via , via KennedyKennedy;;
via Balilla/via Corsica, via Balilla/via Corsica, CanosaCanosaAlta.Alta.

A/A/O.uO.u.10 .10 –– Gli accessi alla cittGli accessi alla cittàà
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, individuare soluzioni tecniche/normative, che consentano d2008, individuare soluzioni tecniche/normative, che consentano di i 
““ risolvererisolvere”” la complessitla complessitàà delle delle ““ aree accessoaree accesso”” alla cittalla cittàà (dalle radiali principali), ed in particolare:(dalle radiali principali), ed in particolare:
““ area accessoarea accesso”” dalldall’’ AppiaAppia TraianaTraiana/via /via CerignolaCerignola;;
““ area accessoarea accesso”” dalla via Barletta/dalla via Barletta/SsSsnn.93.93
““ area accessoarea accesso”” da via Corsica alla zona 167;da via Corsica alla zona 167;
““ area accessoarea accesso”” dalla dalla SpSp231 in adiacenza alla 231 in adiacenza alla ““ Madonna di CostantinopoliMadonna di Costantinopoli”” ((integandointegandoil sistema di servizi previsto dal il sistema di servizi previsto dal PrgPrg
vigente).vigente).

A/A/O.uO.u.11 .11 –– Il programma di intervento per Il programma di intervento per ““ LoconiaLoconia””
In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo In riferimento al concorso di idee bandito dal Comune nel marzo 2008, individuare un piano integrato di intervento per il borgo 2008, individuare un piano integrato di intervento per il borgo 
rurale di rurale di LoconiaLoconia, finalizzato all, finalizzato all’’ interazione funzionale e semplificazione delle procedure interazione funzionale e semplificazione delle procedure attuativeattuativee delle diverse destinazioni e delle diverse destinazioni 
urbanistiche previste dal urbanistiche previste dal PrgPrgvigente; al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio edilvigente; al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso izio esistente, anche attraverso 
ll ’’ attribuzione di nuove destinazioni funzionali, alla presenza delattribuzione di nuove destinazioni funzionali, alla presenza della residenza e del turismo; alla realizzazione ed alla integrazila residenza e del turismo; alla realizzazione ed alla integrazione one 
spaziale delle aree a servizi previste.spaziale delle aree a servizi previste.



A/A/O.uO.u.12 .12 –– LL ’’ asse storico polifunzionaleasse storico polifunzionale
La realizzazione del nuovo Museo Archeologico Nazionale, fa emerLa realizzazione del nuovo Museo Archeologico Nazionale, fa emergere la necessitgere la necessitàà di ripensare come un unicum, il di ripensare come un unicum, il ““ percorso percorso 
polifunzionalepolifunzionale”” che da via Barletta (che da via Barletta (““ area accessoarea accesso”” alla cittalla cittàà) arriva al centro storico e si riconnette al Tratturo Regio e q) arriva al centro storico e si riconnette al Tratturo Regio e quindi alla uindi alla 
rete armenti zia extraurbana.rete armenti zia extraurbana.
Il Il ““ percorso polifunzionalepercorso polifunzionale”” , quindi, assume funzione di ricucitura (attraverso il Regio Tra, quindi, assume funzione di ricucitura (attraverso il Regio Tratturo, ora via S. Giovanni e via Alcide De tturo, ora via S. Giovanni e via Alcide De 
GasperiGasperi) tra: l) tra: l’’ accesso alla cittaccesso alla cittàà da via Barletta ed il sistema urbano storico; le presenze archeda via Barletta ed il sistema urbano storico; le presenze archeologiche (lologiche (l’’ area di S. Sofia, il area di S. Sofia, il 
Battistero, il realizzando Museo); ed il centro storico; la reteBattistero, il realizzando Museo); ed il centro storico; la retetratturaletratturaleesistente; le grandi aree a servizi giesistente; le grandi aree a servizi giàà previste dal previste dal PrgPrgvigente.vigente.

A/A/O.uO.u.13 .13 –– La riorganizzazione del sistema produttivoLa riorganizzazione del sistema produttivo
In linea con le recenti disposizioni comunali (le varianti al In linea con le recenti disposizioni comunali (le varianti al PrgPrgper le zone B6), si tenderper le zone B6), si tenderàà ad escludere dagli ambiti urbani le zone ad escludere dagli ambiti urbani le zone 
produttive, anche attraverso forme di incentivazione urbanisticaproduttive, anche attraverso forme di incentivazione urbanisticae e premialitpremialitàà volumetriche. volumetriche. 
Per la Per la ““ zona produttivazona produttiva”” su via su via CerignolaCerignola, sottoposta a vincolo archeologico, si presuppone la , sottoposta a vincolo archeologico, si presuppone la delocalizzazionedelocalizzazionedelle attivitdelle attivitàà
esistenti in aree giesistenti in aree giàà tipizzate dal tipizzate dal PrgPrgvigente, attraverso forme di incentivazione urbanistica e vigente, attraverso forme di incentivazione urbanistica e premialitpremialitàà volumetriche.volumetriche.
Per tutte le zone produttive previste ed esistenti,Per tutte le zone produttive previste ed esistenti,sarsaràà individuata una normativa tecnica piindividuata una normativa tecnica piùù flessibile, orientata alla possibilitflessibile, orientata alla possibilitàà di di 
intervento con pianificazione di secondo livello anche da parte intervento con pianificazione di secondo livello anche da parte di privati, in ambiti minimi di intervento individuati in sede ddi privati, in ambiti minimi di intervento individuati in sede di i PugPuge e 
con la possibilitcon la possibilitàà di mix funzionali tra le varie destinazioni previste dal di mix funzionali tra le varie destinazioni previste dal PrgPrg(ovviamente ove compatibili).(ovviamente ove compatibili).
In linea con il nuovo In linea con il nuovo PptrPptr (Piano Paesaggistico territoriale regionale) della Regione Pugl(Piano Paesaggistico territoriale regionale) della Regione Puglia e con la ia e con la lrlr 13/2008, attraverso 13/2008, attraverso 
ll ’’ indicazione normativa di indicazione normativa di ““ buone pratiche per la gestione ambientale delle aree produttive buone pratiche per la gestione ambientale delle aree produttive ecologicamente attrezzateecologicamente attrezzate”” , si , si 
stabiliranno criteri progettuali e modalitstabiliranno criteri progettuali e modalitàà gestionali per le aree produttive che abbiano come presupposto gestionali per le aree produttive che abbiano come presupposto la sostenibilitla sostenibilitàà ambientale ambientale 
e paesaggistica.e paesaggistica.
Il Il recepimentorecepimentoe le l’’ integrazione funzionale del integrazione funzionale del ““ San Giorgio San Giorgio VillageVillage”” , il progetto della grande area attrezzata per il tempo libero, , il progetto della grande area attrezzata per il tempo libero, il il 
commercio, lo sport e le attivitcommercio, lo sport e le attivitàà sociosocio--sanitarie previsto nella zona sanitarie previsto nella zona ““ D5D5-- insediamenti industriali, commerciali e di interscambio insediamenti industriali, commerciali e di interscambio 
modalemodale”” ..
La possibile La possibile delocalizzazionedelocalizzazionedelle zone produttive individuate come zone omogenee delle zone produttive individuate come zone omogenee ““ D3D3--Trasformazione dei prodotti oleariTrasformazione dei prodotti oleari”” e e 
““ D4D4-- Trattamento acque e residuiTrattamento acque e residui”” , rivelatesi non rispondenti alle reali necessit, rivelatesi non rispondenti alle reali necessitàà della comunitdella comunitàà canosinacanosina(chiaramente (chiaramente 
salvaguardando gli insediamenti produttivi esistenti). salvaguardando gli insediamenti produttivi esistenti). 

A/A/O.uO.u.14 .14 –– La La rifunzionalizzazionerifunzionalizzazione della viabilitdella viabilit àà
La riorganizzazione della viabilitLa riorganizzazione della viabilitàà prevista dal prevista dal PrgPrgvigente, in funzione del reale stato dei luoghi (mutato rispettvigente, in funzione del reale stato dei luoghi (mutato rispetto alla data di o alla data di 
redazione del redazione del PrgPrg); delle reali possibilit); delle reali possibilitàà di attuazione; delle mutate esigenze funzionali ed in particoladi attuazione; delle mutate esigenze funzionali ed in particolare:re:
previsione di una bretella di collegamento carrabile tra via Barprevisione di una bretella di collegamento carrabile tra via Barletta e la attuale zona industriale escludendo il tronco letta e la attuale zona industriale escludendo il tronco tratturaletratturale
esistente;esistente;
previsione di una bretella di collegamento carrabile tra la zonaprevisione di una bretella di collegamento carrabile tra la zona167 e via Barletta;167 e via Barletta;
previsione di collegamenti carrabili alternativi tra la zona 167previsione di collegamenti carrabili alternativi tra la zona 167e la citte la cittàà, che consentano anche una ricucitura fisico, che consentano anche una ricucitura fisico--funzionale degli funzionale degli 
ambiti (le c.d. ambiti (le c.d. ““ CanosaCanosaaltaalta”” e e ““ CanosaCanosabassabassa”” ).).


